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H BOU30NA, Il ìì dlcem. 
107?, al termine di una 

H»»duta del Consiglio ra
gionale, moriva per Intano • 
eoli 48 anni li compagno Ser
gio Cavine, pa circa un anno e 
muto art diventalo preslden-

v i a «r» Mio ammlnlitralore 
pubWIco » Mgrtttfle della le-
direttone comunisti di Re-
* • ¥ § fii «III* deva nacque) 

IffJfoVSSm 
aituilliè n «anno rivelando -
cane h« rilevato In un artico
lo li nreildenlt dalla Regione 
pi l i t ' lenl ltM M a n o 
Quenonl » fc N i Intuislonl 
Mila •tintali tra ritenni Htiiu-

gentil, 
Le» mlnlitro dai Lavora Er• 

manno Qorrlarl, et» tu Min
iarlo emiliano-romagnolo Bel
li De a contlglleti regionali, 
M dlriiento comunliliha 
•eWlet 'A ip anni l'opera « Il 
meueaglq di Cavine aono en-
s o H i p i i l f la par meaaaggio 
di Cavine Intendiamo un rap
porto apeno, collettivo e per 
mini «peni collaborativo 
con la De, lo credo che qua-
ito problema ci ala anche og-
l), nonotlanie u t » quello 
eheèpaiaalo' 
, Cavlna, come uomo attento 

al ruoto e alla centralità delle 
fitlmilonl, al manifesti con 
un'oparulone ea manuale 

Hi ileiea a dira giunte «libili 
alia Ptovtnon e al Comuni iti 

commisuriti Quii venl'an-
" loBoTilwwti eoMlìM* id 

ire un N o n i o «laboraio-
pollilco. 

lutili damo 
jrmatti 

rio politico, dova governa una 

ni dopóTRavaiìnli eoni[m 14 td 

..,,,_,.., .3» dova L 
M l « damocrallca di ilnlstra 
formate i l P g . M W » nei . 

one, Cavlna tu uno II Ragiona, cav lna fu u n o 
III aitailol delio ilalulo, Co

r i d a l i Hnlioreioc.la-
itila Renio «ani 
vini filli »v 

alimi, 
tri"eemuem'• <m l'Mtenua Utr... 

dell'lllarl 

Sona, attorno ali 
ionale. un clima 
, DI Cavine dirigente comu

nlill t uomo di iovtrno si i 
parlalo nel giorni icqnl In un 

DI Cavine dirigente comi 
orno — 
tigli 

convegno del Pel di Ravenna, 
iravtna - ha dello II sindaco 
di Ravenna, Mauro Dragoni -r-L—— ' rala ai 
pi Untumi, m w u 
ha wmpra luto pesare la sm 
Iona dalle Idee, rnsl li IUI su, 
torti» tarmili». Idee chi han
no,saputo vincere tulle Ideo
logie, «ha hintw1 «puh» «te-
co'ariuir». * |o rilevi» Il t i-

ni « 1 evinti «watt» al dibat
tito j p t l i e dal, tuoi anni era 
evirili anche timil» a) tua 
partilo. Aveva capilo con lar
go «njlcipo II dMllno dlll'E-

«nitore Paolo Bulallnl «magni;, 
h i soltolmiato «la concretai-
Hi di Cavlna, quel tuo batter
ti i w ofelattM presili e unill-
«IMI .Cavlna » ha detto al 
«anvagne rehorevoti Qlan 
Carlo Pajeila, e II rappreten-
tante di una generinone ere-

S
atetuftì tuli «tempio di cotero 
che avevano oberato prima 

alia clinctolnilà e poi nella 
w M i m 01 quella genera-
una, Cavlna ha eolie lotplri-

lo combattivo ma unitario, 

60 anni 
Pei romano 

Tteitano 

EWMA Fetta grande nel-
domatone del Pel romano 
;ono venerdì, per II com

pleanno del giurista Femio 
t»nri#i«. flg— 

„„4,1 »St»l ..... -_ 

reli»<if ttorladitle bau™,.. ,, 
linM compagni, a Romi e In 

tibrli. tern 
futili dlTMano dova, tf omnia»-

mo, ha Ulto II «egrelario della 
lederailone di Cosenil a «an
co dai contadini che andava. 
noadoecur 
qua' 
gte 
1 ÌMfelfai tw MB i n x u •• »"#BH , V 

nwtioapltai», doveh». inliiiH» 
a lavai»» a «anco dill'am co 
« compagno topini Berlin-
glori, iwHo ««dio legale di 
corta «nascimento, a due 
piul dalla vecchia lederà» lo-
ne, tempre In prima Ma nelle 
battaglie per II prometto, fino 
ad tporodare all'attuala «tu. 
»aTco loa i eo , chene l7 j ) 
inalo anche devastato dal-

Montedlson di Massa 

Cinquanta giorni dopo 
i 387 operai 
rientrano in fabbrica 

Un problema aperto 
Si cerca adesso 
un nuovo rapporto 
industria-territorio 

Farmoplant, si toma al lavoro 
Il primo gruppetto è rientrato all'alba, poche deci
ne di operai e qualche tecnico. Il grosso ha varcato 
I cancelli verso le otto. Di nuovo tutti nei reparti. 
Ancora una volta I 387 «cartellini» della Farmo-
plani tono stati timbrati. La Montedlson riapre per 
volontà del giudici e «lalssez taire» del governo. Ma 
non c'è aria di vittoria. Una fabbrica Indesiderata 
da una citta non può produrre a lungo. 

DAI Normo INVIATO 
A N b f U À U z i i n r 

m MASSA, 11 iole illumina 
una stella cornata di cartone 
appesa sulla sommità della 

8rande ciminiera. Da ieri mai
na, nello tlablllmtnlo di 

Massa non ci aono più llcen-
tiatl, Dopo cinquanta giorni si 
torna In fabbrica, Ma non * 
uni vittoria». Non Ce aria di 
lana, gli animi tono tuit'altro 

che sereni. .La strada è anco
ra tutta In salita* commenta 
un lavoratore. Il variegato ar
cipelago verde, quello che ha 
Eromotso II referendum e che 

a racdolto seltantamlla voti 
per la chiusura, ha dissotterra
to rascia di guerra. SI prepara 
una mobilitazione nailonale, 
Appuntamento per I primi del 

prossimo anno a Massa. Il 
consiglio di fabbrica questa 
volta è Intenzionato a non ca
dere nella trappola di una di
fesa ad oltranza della Monte
dlson, E II pericolo maggior
mente temuto: che, cioè, «ot
to la minaccia dei licenzia
menti, I lavoratori facciano 
quadrato intomo alla Fermo-
plant. «Oggi la Montedlson è 
pia forte di prima - dice Ange
lo Fruzzeltl, della camera del 
lavoro di Massa Cararara - ma 
solo con la contrattazione si 
può allrontare questo proble
ma, La Montedlson • aggiun
ge - se vuole restare In questa 
zona deve cercare II consenso 
dell'opinione pubblica. Una 
fabbrica Indesiderata da una 
città non può produrre a lun
go», Ma l'orizzonte resta den

so di nebbia. .Oggi non ha 
vinto nessuno - commenta 
Giovanni Guerra, operalo Far-
moplanl -, «U vittoria arriverà 
solo quanto rlcompatteremo 
il fronte con I cittadini!. Un 
versante che - come ammette 
un altro lavoratore, Stefano 
Faegll, .resta molto teso.. 
•Per questo - aggiunge - dob
biamo fare ogni sforzo per 
cambiare, per rompere l'Isola
mento». Ed In questa direzio
ne si muove anche Cesare Lo-
rierl uno del dirigenti del con
siglio di fabbrica: .11 referen
dum deve trasformarsi In uno 
stimolo In più per diversificare 
le produzioni' è possibile ae 
Rullolo e II governo si Impe
gneranno». Ma da Roma lutto 
tace. La commissiona Intermi
nisteriale, Incaricala di verifi

care compatibilità ambientali 
e sociali delle produzioni, de
ve ancora cominciare II lavo
ro. I parlamentari verdi non 
hanno nessuna Intenzione di 
attenderne 1 risultati. Hanno 
già presentato ricorso al con
siglio di stato contro la sen
tenza del Ter toscano. Noti sa
rà solo guerra di carte bollate. 
•Il movimento verde Invita tul
li I cittadini di Massa a scende
re in piazza per difendere I lo
ro diritti». Le Uste verdi Invita
no alla manifestazione (In 
programma per II 9 gennaio) 
anche I gruppi di lotta delle 
città Inquinale. In ballo c'è la 
possimi di continuare a prati
care la «strategia del referen
dum» messa a punto dal grup
pi ambientalisti. Il gruppo par
lamentare demoproletario ti 

schiera nettamente contro I 
magistrati fiorentini: «La que
stione di Massa assume ormai 
la valenza non solo di emer
genza ambientale ma anche 
di emergenza democratica.. 

La giunta comunale di Mu
sa cerca di ricucire le divisio
ni occorre un Intervento del 
governo per «cercare un di
verso rapporto ita Industria 
chimica e territorio circostan
te», scrive In un tuo icamo 
documento, Sono solo parole 
senza alcun fondamento con
creto? Secondo alcune Indi
screzioni sembra proprio di 
no. Sarebbero In corto timidi 
contatti. La Montedlson 
avrebbe lasciato Intendere 
una certa disponibilità a di
scutere. Per ora aono solo vo
ci. 

11 Consiglio comunale si oppone al governo 

Caorso non vuole 
riaprire la centrale nucleare 
Il governo, con un voto di fiducia, Impone il rlawio 
della centrale nucleare di Caorso, che si prepara 
anche a ricapitare, Ione per sempre, le scorie ra
dioattive, A Caorso la gente non è d'accordo; Il 
Comune nemmeno: si chiede la dismissione della 
centrale, Il Consiglio comunale ha, inoltre, sospe
so la costruzione del secondo.magazzlno per lo 
stoccaggio delle teorie, 

tmumMumr 
m CAORSO. 11 sindaco del 
piccolo Comuni dalli bassa 
padana, Bnrlco Fantini, lo 
aveva detto fin dall'lnltlo, pri
ma t duranti la campagna par 
I referendum In materia nu
cleare. <li rischio - ivava al-
tornate pU di una volli, in 
tutte ie aedi pòatlblll * I chi li 
centrale di Caorso rimangi 
l'unico Insediamento nuclea
re nel nostro paese, In un cli
ma d| abbandono della scelta 
energetica nucleare questa si
gnifica par la notili gente 
maggior* rischio • minore al
lenitone (tipetto al nostro 
problemi. La energie migliori 
varranno riservate altrove, le 
migliori potenzialità Uniranno 
altrove», 

E coti «a succedendo, 
Nettuni data è itili listila, 
•teona l i notiti» ehi ti hanno 
a Ctonia, per II rlawio dilla 
centrile, anche perchè «Artu
ro» dovrebbe riprendere la 
produzione dopo una ulterio
re varilicatul suo stalo di slcu-
rifili Intinto, pera, 11 consi
glio comunale di Caorto mal
te le mani avanti. Nel gloml 
•corti ha intatti approvato due 
ordini (HI giorno: uno tpeclfl-
co sul futuro della centrale, 
dilli quale chiede la dismis
sione, ed un altro tulle scorie. 
II Comune * governato da una 
maggiorante Pol-Psl-Psdl, ma 
gli ordini del giorno tono stati 
approvati da Pel, De, Pedi e 
solo da una parta del gruppo 

soclalliuv In tutti e due I casi 
hanno valilo contro II vice-
sindaco socialista Stelano Pa
stori e altri due consiglieri del 
gruppo del garofano, Altri tra 
socliluil al tono attenuti sul 
documento relativo alla cen
trali ed hanno votato a lavori 
del documenta tulli scorie, 
Nelle settimane Scorse, In 
analoghi tltuailonl, era suc
cessa la aletta cosa. Da tulli 
viene però escluso II rischio di 
uno tlravolglmento di allean
te che a Caorto tono ormai 
storiche, 

•Non ha mal pensato che I 
problemi gravi ed estrema
mente tari che ci troviamo di 
Ironia rispetto al futuro della 
centrali • allerma II vlcesln-
dado Pallori - Influissero In 
qualche modo sulla «labilità 
della maggioranza. In partico
lare, rispetto agli atteggiamen
ti dal mio gruppo, voglio sot
tolineare ohe e giusto che 
ognuno «1 comporli secondo 
coscienza, certo assumendosi 
ognuno la proprie responsabi
lità. Da parte mia - conclude 
Pastori, che è un Ingegnere 
nucleare - non condividerei 
altre linee rispetto a quella as
sunta dal mio partito». 

L'estrema concretezza, ol
ire che la gravità, del proble
mi da risolvere vengono sotto
lineati anche dal capogruppo 
comunista Antonella Codazzi 
e da quello democristiano 

Un Intanto etili centrale di Caorto 

Carlo Rigazil, ali voto tu quii 
due ordini del giorno - affer
ma Antonella Codazzi - sono 
l'espressione di una prete di 
posizione su problemi con
creti talmente Importanti che 
vanno al di là degli orienta-
menti nazionali del partili. Ab
biamo Ione, come Comune, 
poco potere contrattuale ri
spetto a decisioni prese dal 
governo nailonale, e certo ri
spetto a cl6 incide la mancata 
unanimità. Cerchiamo, co
munque, di ampliare il con
sento alla nostra potltlone. 
Nei prossimi giorni, Intatti, 
chiederemo a lutti i Comuni. 
che al trovano nel raggio di 30 
Km dalla centrale, di assume
re la nostra «lessa posizione. Il 
governo, ritengo, deve essere 
chiamato ad una riflessione 
più attenta rispetto al proble
mi della centrale nucleare di 
Caorso». 

•I problemi vissuti da vicino 

portano ad una visuale diver
sa, e sicuramente più concre
ta - allerma II dottor Carlo Ra
gazzi - quindi, al di là dalle 
posizioni ohe la De a livello 
nailonale esprime, noi a 
Caorso riteniamo che I pro
blemi debbano essere risolti 
In modo diverso», 

Intanto un primo atto con
creto è stato latto: quello di 
sospendere I lavori per la rea
lizzazione del secando ma
gazzino nel quale, In via prov
visoria, avrebbero dovuto tro
vare riparo le teorie a bassa e 
media radioattività prodotte 
dall'Impianto. Ma con l'an
nuncio dato dall'Enea nelle 
settimane scorse l'uiillato di 
quii magazzino potrebbe di
ventare definitivo. Le scorie, 
inviate all'estero per essere ri
dotte di volume, stanno Infatti 
tornando a Caorso ed I previ
sto che solo le operazioni di 
rientro dureranno circa tei an
ni, 

Soddisfatte le agenzie di viaggio 

Turismo '87 
annate buona 
• a ROMA. Turiamo okay 
okay. In clima natalizio, 
champagne e cadeau, la Fla
ve! (federazione italiani delle 
agenzie di viaggio), ha fallo 
un bilancio assai positivo del
l'anno che sta per andarsene', 
e gli al deve credere, vitto che 
ti tratta di uno del mattimi ad
detti ai lavori. 

Insomma, come per II vino, 
una buona annata. Una evi
dente e tangibile ripresa,, do
po Il nubi degli scorsi anni. 
Nell'87 i andato forte soprat
tutto Il turismo intemazionale, 
In tulfe due I sensi: dall'Italia 
e verso l'Italia. Uni tendenza, 
sostengono gli operatori dalle 
agettHe, che si enVgli minile-
alata neil'86, ma ire stata Ire-
nata da ire .fattori; U tenori-
imo Intemazionale nell'area 
mediterranea, Cemobyl, la 
caduta del dollaro. Quell'an
no, I primi due fattori tono 
stali atierall e II terzo, «dopo 
Il primo impatto, ha ridotto le 
sue conseguente». 

Secondo stime Jata, >i pas
seggeri dei voli di linea sulle 
rotte dell'Atlantico settentrio
nale, risultano cosi aumentati 
de)18ktull'86,edell4quelli 
dei charter. Anche l'associa
zione delle compagnie aeree 
europee registra un aumento 
passeggeri sulle rotte Inter
continentali del 14%, mentre 
la stessa Alitali* ne ha benefi
ciato con un più 13% tulle rot
te atlantiche». 

Come destinazione turisti
ca, il nostro paese è stato visi
tato da 26 milioni di stranieri 
(8% in più), dei quali quasi 5 
milioni hanno usufruito del 
mezzo aereo: a beneliclo di 
alberghi, pernioni e campeggi 
che hanno ovunque registrato 
un Incremento Intorno 
all'I 1*. 

Stranieri di ogni tipo. «In 
particolare - sono sempre da
ti Flave! - gli spagnoli hanno 
latto registrare II record del 
36,5* in più negli aeroporti 
Italiani, ma anche belgi, cana
desi e giapponesi toccano 
quota 25» In più. Quanto agli 
americani, Il cui recupero e 
dato per certo dopo II ionissi
mo calo dell'85, si aspettano 
ulteriori dati per un bilancio 
definitivo». 

Salgono, ovviamente, an
che le entrale valutarie da turi
smo che «nel con» del primi 
8 mesi dell'87 tono risultalo 
superiori del 9,4» rispetto al
l'anno scorso»; tono tUmabill 
in I6mlla miliari di lire. 

Risulta aumentalo anche II 
ruolo dell'Italia come origine 
di flusso turistico Intemazio
nale. Viaggiatori cosmopoliti 
di recente acquisizione (dal 
punto di vista del turismo di 
massa), il numero degli M a 
ni all'estero per turismo è au
mentato vertiginosamente, 
dall'82 all'BS, di Oltre II 65*; 
ma quest'anno si è aggiunto 
un ulteriore balzo del 12,2*. E 
turisti che spendono piuttosto 
bene: un Smila e rolli miliardi 
in questo '87, con un Incre
mento del 32* rispetta all'an
no scorso. 

A conti latti. «Il saldo attivo 
finale del 1987 si valuta in 
limila miliardi», una stima 
realistica e piuttosto buona. 

Previsioni? Una sola, mi so-
stanzlale: che «l'andamento 
ascendente del turismo in Ita
lia ai protrarre anche per la 
stagione in corso e almeno li
no alla svolta della primave
ra». E già la stagione inverna
le, con le leste, preannuncia 
un ulteriore incremento del 
5-6*, Insomma un aggiuntivo 
giro di denaro di 3,200 miliar
di 

mmm""•""—-•—• Presentata a palazzo Chigi la proposta di modifica del codice penale 
Pene più severe per le botte in famiglia e la violenza sui minori 

Saranno puniti i padri maneschi 
Non si può educare a suon di botte e di minacce, 
la famiglia non è una specie di «porto franco» dove 
tutto e permesso in nome del possesso del minore; 
e la tutela non può limitarsi a garantire solo l'inte
grità fisica e patrimoniale Ignorando la personalità 
e lo sviluppo psichico del cittadino sotto i 18 anni. 
Parte da queste premesse la proposta di revisione 
del codice penale presentata ieri a palazzo Chigi. 

aiWtlA WdMAWò 
• • ROMA, È toccato al mini
stro digli Affari «pedali Rosa 
RUMO lervollno pretentare 
anche a nome del ministro di 
Orlali « giustizia Vassalli, im
pegnato nelle votaalonl della 
leggi tulle responsabilità ci
vile del giudici, la proposta di 
revisioni del codice penale 
del 1930 per quanto riguarda 
la tutela del minori, Incon
tro con I glomalltti Ieri matti
na a palazzo Chigi, alla viglila 
del 40 anni dall'approvazione 
della Carta costituzionale, 

«La scella della data non 6 
casuale - ha spiegato II mini
stro lervollno - abbiamo vo
luto adeguare le norme del 
codice penale che, risalendo 
al '30, si ricollegano ad una 
diversa e lontana cultura giu
ridica e ad una realtà sociale 
molto diversa da quella di og
gi. Un processo di adegua
mento alla carta costituziona
le che. nel diritto privato, ha 
già segnato tappe di grande 
rilievo con la riforma del di
ritto di lamlglla del '75. con 

le leggi sull'adozione e sul
l'affidamento familiare del 
'67 e dell'83 e con le nuove 
norme In materia di cittadi
nanza votate dal Parlamento 
nell'83», 

Al giornalisti Illustrati lo 
schema e lo modifiche gene
rali' nel dettaglio, Il progetto 
verrà discusso e presentato 
dal Consiglio del ministri, for
se già prima della line del
l'anno. E toccalo al consiglie
re di Cassazione Alfredo Car
lo Moro, per anni presidente 
del Tribunale per I minorenni 
di Roma ed ora a capo del
l'apposita commissione mini
steriale, spiegare come dovrà 
essere II nuovo codice pena
le. «Una revisione urgente -
ha detto Moro - non solo 
perché emergono nuovi gravi 
fenomeni di sfruttamento e di 
violenza sul minori, ma per
chè l'ordinamento ora vigen
te è attento solamente alla tu

tela dell'integrità tisica e pa
trimoniale Ignorando quella 
psichica del ragazzo ed i so
prattutto legato ad una imma
gine spesso distorta e pallia
le del soggetto In età evoluti
va: al ritengono leciti mezzi di 
correzione legali alla violen
za fisica, si ipotizza un mino
re di 16 anni che possa este
re cosi corrotto da non risen
tire danni da abusi e violenta 
sessuale». 

Nel nuovo codice verrà co
si Introdotto il reato contro la 
personalità del minore. La fa
miglia non sarà più una spe
cie di «porto franco», dove in 
nome della proprietà dei ge
nitori sul flati lutto è consenti
lo e ammessa, si abolisce II 
reato di abuso dei mezzi di 
correzione (e la conseguente 
riduzione di pena per chi ca
giona lesioni o la morte del 
figlio), sostituendolo con una 
nuova ipotesi di reato che 

sanzioni chi, avvalendosi del
le funzioni educative 0 di 
istruzione, provochi danni al
lo sviluppo fisico e della per
sonalità del minore; viene ri-
formulalo Il reato di violazio
ne degli obblighi di assisten
za laminare per meglio perse
guire comportamenti danno
si per II figlio; sul plano pro
cessuale si prevede l'Inter 
vento d'ufficio per I reati che 
ledono diritti fondamentali 
del minorenne. Rapire II figlio 
sottraendolo al genitore a cui 
è affidato diventerà un reato, 
e la pena sarà maggiore se il 
ragazzo verrà condotto all'e
stero. Si vuole stroncare an
che il vergognoso mercato 
del neonati 1 falsi riconosci
menti di tigli naturali verran
no perseguiti come reato di 
alterazione di stato 

La personalità del minore 
sarà difesa anche da aggres

sioni esterne alla famiglia, 
colpendo chi spinge ragazzi a 
commettere reati, chi sommi
nistra loro sostanze stupefa
centi. Anche la tutela del la
voro minorile non deve limi
tarsi a colpire chi procura 
danni Usici: nel mirino della 
giustizia, quindi, anche chi 
utilizza bambini per la pubbli
cità 0 per spettacoli. Non 
sfuggirà al controllo la stam
pa destinata al più giovani. In
dispensabile Infine la dileaa 
della progressiva ed equili
brata maturazione sessuale. 
La nozione di «persona cor
rotta» verrà abolita per I mi
nori e ai unificheranno in un 
unica Ipotesi gli attuali reati di 
violenza carnale e di atti di 
libidine; sanzioni più pesanti 
nel casi di violenta di gruppo. 
II minore dovrà essere tutela
to anche in late processuale 
per sottrarlo ad una nuova 
violenza. 

Dopo II megaconcorto di qual
che tempo le «volloil, per II gran 
numero del perteclpanll, nello 
ttadio «Cibali», Ieri Catania ha 
(aito II bit il M i m i l o dello 
Sport (rulli loto), Piatta Spedlnl 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ Ieri mattina Ittita Invaia da t* 
—^~——— )ra (rtm||, acaneortli l l» per 14» 
posti di assistente puerlcoltom e puericohrlce. Il p i cco lo eserci
to di concorrenti era c o m p o s t o prevalentemente di d o n n e • Il 
cl ima del tipo «io c i provo, m a tanto a o già c o m i andrà • finire». 

Catania, 
al Palazzetto 
dello Sport 
per II concorso 

Cagliari 

Aviere 
spara 
44 colpi 
m CAGLIARI. In preda ad 
una crisi depressiva un aviere 
di leva, In servizio all'aeropor
to militare di Declmomannu 
(Cnllari),* italo protagontata 
di un grave ipltodlo fortuna
tamente tenta conseguenze, 
Il giovane, Franco Crobu, ere 
Impegnata In un servizio di 
guàrdia, allorch», probabil
mente colto da Improvvise 
crisi, ha imbracciato li lucile 
mitragliatore in dottatone ad 
ha sparato In aria in rapida 
successione 44 colpi, quasi 
l'intero caricatore. 

Sopraggluntl, al rumore de-

RII spari, alcuni commilitoni 
anno provveduto a tranquil

lizzare l'aviere e quindi a di
sarmarlo. un tucano tutor» 
nuova * «tua Inoltrato alla 
Procura militare della Repub
blica e, per conoscenza, an
che all'aulorlià giudiziaria or
dinarla, 

Appello 
«Liberate 
Marco 
Flora» 
aia TORINO. Nuovo accorato 
appello del ctrdlnile Anutt-
sto Ballettrero, arcivescovo di 
Torino, per la liberantono di 
Marco Fior», il bimbo di 7 an
ni diottre nove miti sotto te-
queilro. Dal microfoni dalla 
Rai (telagiomale regionali dèi 
«Tg3»), Il presule ha rivolto la 
propria richletti ai rapitori del 
u e e ^ e M r e M hi liberino 
primi di Natale, «Provo un 
««intlmentodl triste»» pereti* 
vi tono persone san» cuore e 
w n » umanità c i» cottrtngo-
no un bambino In questa si
tuazione-he dichiarato II car
dinale BeHettrero-me provo 
anche un tenUmento di spa
ratila». «Sono convinto - ha 
aggiunto * che Quajto ipNs> 
ew^cwrwieira fwleirMif* 
te, eoi inorilo e e m e» Mar* 
co.. <Non mi al dica-ha con
cluso l'arcivescovo 41 Torino 
-che questa mia convtniton» 

Viticoltori liguri 

«Una legge buona c'è 
per le Cinqueterre, 
facciamola fcuizionare» 
a*» GENOVA. I viticoltori del
le «Cinqueterre» hanno «remi
lo Ieri la sala del consiglio re
gionale per ottenere dalla 
giunta II linanzlaminia.dl una 
legge per la salvaguardia am
bientale del territorio, dove vi
vono e lavorano. La protetta è 
stata efficace: la giunta, che In 
un primo momento aveva la
scialo cadere 11 provvedimen
to, si è impegnata, grazie an
che alla pressione dell'oppo
sizione (comunisti, verdi, sini
stra Indipendente) a trovare i 
soldi necessari perché la lag-

Camera 

Indagine 
sul lavoro 
minorile 
• a ROMA Le morti dei due 
giovanissimi lavoratori nel 
cantieri edili di Crispano a di 
Castellammare di Stabla 
avranno un'eco in Parlamen
ta. Oli eletti delle Fgcì alla Ca
mera hanno presentito una ri
soluzione alla commissione 
Lavoro che sarà discussa II 
prossimo 13 gennaio. La riso
luzione comunista mira a Im
pegnare il governo a fomite 
una mappa degli organici del
le Usi e delle attivila di pre
venzione e tutela della salute 
nel posti di lavoro. Il Pel vuole 
anche conoscere I programmi 
per il potenziamento dal servi
ti linallnatl alla skurena nel 
posti di lavoro; e in particola
re vuole che alano resi noli I 
provvedimenti adattati dopo 
la tragedia di Ravenna dèi 
manto scorto e le morti di 
Vincenzo Clmmlno e Gerardo 
Interra. Il Pei chiede anche 
che la llscaitziailone degli 
oneri sociali sia subordinata al 
rigoroso rispetto delle norme 
antinfortunistiche. 

gefuntloni. 
«SI vede «ht proprio tutto 

davi costare lattea, da noi -
ha osservato (feria Cape-lllni, 
animatore principe della cul
tura nella straoidinwlo com
piuta delle Cinque»™ . an
che ottenere di far funzionare 
ma buona lene». 

I soldi In gioco aono pochi 
-negli anni trascani la cifra è 
«tata di mezzo millanto-mal 
risultati aono atatt importanti 
nella difesa del dtgndo di un 
ambiente territoriale e umano 
unico, 

•NELpc. r r i 

Como: te 
sezioni al 100% 
nel 
tessere«rnento 
U MerazlOM « Cwnw'le aa-

llcw ci» hetro raggiunto il 
»00 pjr eanta <M M M I -
mento nelle orane dieci 
starnare aono; Cadorage 
n35i«»1t«.Mo««t»t7Jl 

WBfo'M* "sWfleHtO fMHF • • § ! • ' 
nH W MnWMk l« IWilutQ w 
•ludi comuni»» «Merio At
os!», AMnaa, ttegale Emi-
Hi, arganlasa ilat'U al 23 
aeratala t l i a un con» n»-
nonni pss* ««sfratari aeiri-
oantt elaaaiooa. tìpMiariwi-
rna al articolari In ira panÈ 
problemi InrernatMvali; ti-
OHUtìOffll OWSWItpfiì IWBffWI 

QQUIF*I Mumiiort* <M MmllM 
XVII CQngratwtaitt'tttite 
rulora r - « « tettrytrHJli fr 
no «d OW/L, Ufedvutonì 
tono lltvHMt « «ffKittififr* 
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